
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 642 

presentata in data 19 giugno 2018 

 a iniziativa del Consigliere Pergolesi 

 “Ambulanza inutilizzata ad Amandola per il servizio di emergenza territoriale” 

a risposta orale 
 

 

La sottoscritta Consigliere Regionale  Romina Pergolesi 
 
Premesso che: 

- dal 24 agosto 2016 per diversi mesi il sisma ha colpito parte della Regione Marche, 
con scosse molto intense che hanno distrutto abitazioni, insediamenti produttivi, 
infrastrutture, fabbricati agricoli; 

- sono state rese inagibili strutture sanitarie e socio-sanitarie punto di riferimento delle 
comunità locali , vedasi articolo  del 5 novembre 2016 “Terremoto, le Marche piegate 
dal sisma, 123 i Comuni coinvolti, 25.440 i cittadini”  
(http://www.corriereadriatico.it/marche/terremoto_bilancio_marche_sfollati_comuni_c
oinvolti_terremoto-2063681.html), articolo del 13 novembre 2016: “Sisma nelle 
Marche, 85 scuole inagibili. Domani in classe a Macerata e Ascoli, a Camerino il 21“ 
(http://www.orizzontescuola.it/sisma-nelle-marche-85-scuole-inagibili-domani-in-
classe-a-macerata-e-ascoli-a-camerino-il-21/) e articolo del 23 gennaio 2017: 
“Terremoto, inagibile il 40% di case e scuole, 10 miliardi per sisma e gelo” 
(http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/17_gennaio_22/terremoto-inagibile-
40percento-case-scuole-10-miliardi-sisma-gelo-49ee2498-e0f6-11e6-a64d-
bf022321506f.shtml); 

- L'insieme dei servizi sanitari del territorio amandolese hanno subito gravi danni e il 
ritorno alla normalità sembra aldilà di venire a causa di lentezze e a volte di mancanza 
di progetti definitivi e delle conseguenti azioni di ripristino; 

 
Visto che 

- la Federazione Nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, grazie 
ad una raccolta fondi promossa tra gli iscritti ha donato al comune di Amandola nel 
novembre 2017 un'ambulanza di soccorso avanzato, ;vedasi articolo del 02 novembre 
2017 “Amandola. La consegna della nuova ambulanza donata dalla Federazione 
nazionale dei medici e odontoiatri “(http://www.informazione.tv/it/Attualita/art/71366-
amandola-la-consegna-della-nuova-ambulanza-donata-dalla-federazione-nazionale-
dei-medici-e-odontoiatri/); 

- Risulta che già da maggio 2017 il Comune di Amandola, proprietario del mezzo, aveva 
contattato e avvertito l'Area Vasta 4 circa la donazione dell'Ordine sopracitato 
esternando la volontà dell'Amministrazione Comunale di concederne l'uso di 
comodato gratuito all'AV4 così da poter ripristinare il servizio di emergenza territoriale 
118, già esternalizzato dal 2015 a causa del superamento dei limiti di età e di 
chilometraggio del mezzo precedente (atto n.96 del 23 giugno 2017); 

- l'ambulanza donata dall'Ordine sopracitato è stata immatricolata a gennaio 2018; 
 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Considerando che: 

 l'ambulanza in oggetto risulta ad oggi essere inutilizzata e parcheggiata presso un 
magazzino comunale; 

 Secondo la Determina ASUR 675/17 il rimborso delle spese effettivamente sostenute 
per un mezzo convenzionato A-ALS è di 140.185,97 € annui; 

 il Coes (Associazione di categoria dei Conducenti di Emergenza Sanitaria delle 
Marche), attraverso un comunicato (12 maggio 2017)  denuncia pubblicamente l'intera 
faccenda e precisa che metterla in funzione significherebbe un risparmio di € 245.000 
nei prossimi 7 anni, il richiamo ad Amandola dei due autisti, ora dirottati al presidio di 
Fermo e la possibile assunzione di almeno un altro autista (costo per stimato annuo 
per eccesso a carico dell’AV4 di 35.000 €) 

 Il Direttore dell’AV4 in data 15 maggio 2017, prot.0024074, in risposta al comunicato 
Coes afferma che “non gestisce più in proprio il servizio dei trasporti in regime di 
emergenza perché, secondo una scelta comprovatamente più economica dal punto di 
vista dei costi e più efficace sotto il profilo gestionale, tale servizio è stato affidato in 
esternalizzazione alle Pubbliche Assistenze (cd Croci) oramai da anni”. La presente 
affermazione non viene tuttavia suffragata da dati oggettivi; 

 Potrebbe essere impiegato il personale EX Cri passato in carico all’ ASUR (senza costi 
aggiuntivi perché finanziati direttamente dallo Stato attraverso i fondi che prima erano 
destinati all’ente CRI) senza procedere a nuove assunzioni, per cui  in base alla 
Determina ASUR 675/17 potremmo avere un risparmio di 490.684 € con una 
attivazione H12 e un autista ex-CRI a completare l’organico e di 981.297 € impiegando 
4 autisti ex-CRI e una attivazione H24 del servizio. 

 
 

 
INTERROGA 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, Assessore Regionale alla Sanità per sapere: 

1. se era al corrente della questione in oggetto; 
2. come intende attivarsi per la messa in funzione dell’autoambulanza sopracitata; 
3. se qualora si siano evidenziate o si evidenzino negligenze, sono stati presi o si 

intendono prendere provvedimenti, anche disciplinari nei confronti dei dirigenti 
responsabili.  
   

 


